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Io credo che la Camera riconoscerà la 
Tagionevolezza di queste domande, poiché 
noi vediamo giornalmente gli effetti di que-
sta concorrenza, e dobbiamo anche pensare 
che l 'abitudine all'olio di seme o sofisticato, 
finisce per far perdere il gusto dell'olio di 
olivo. Sicché una disposizione, la quale 
serva a garantire lo smercio dell'olio puro 
d'olivo, sarà certamente di grande impor-
tanza. 

Infine mi rivolgo al ministro di agricol-
tura e mi auguro che gli studi sulla grave 
malattia della mosca olearia sieno da lui 
condotti con la massima alacrità e solleci-
tudine/ • 

Io ho esposto brevemente, per quanto 
la vastità del tema me lo consentiva, le 
considerazioni, che credevo opportuno di 
fare alla Camera e al Governo sulle gravi 
condizioni del circondario di Palmi. Atten-
derò la risposta del Governo, perchè, ripeto, 
si t ra t ta di una crisi, a cui bisogna ad ogni 
costo provvedere. ( B e n e ! Bravo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso argomento 
hanno presentato una interpellanza gli ono-
revoli Valentino e Scaglione diretta all'ono-
revole ministro delle finanze circa i prov-
vedimenti d'indole economica e tributaria 
invocati da molte regioni e specialmente 
dal circondario di Gerace in conseguenza 
del mancato raccolto oleario. Vi è anche 
un'al tra interpellanza, presentata dall'ono-
revole Mantica. Se la Camera consente, si 
potrebbero svolgere tutte queste interpel-
lanze . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
do facoltà di parlare all'onorevole Valen-
tino. 

V A L E N T I N O . Onorevole presidente, 
poiché l 'oggetto della mia interpellanza è 
identico a quello della interpellanza dell'o-
norevole De Nava, il quale ha esauriente-
mente t ra t ta to l 'argomento medesimo, io 
nulla debbo aggiungere, e mi riservo di di-
chiararmi sodisfatto, oppur no, dopo le di-
chiarazioni dell'onorevole ministro delle fi-
nanze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mantica per svolgere la sua in-
terpellanza al ministro dell ' interno «sulle 
ragioni e le conseguenze dello scioglimento 
del Consiglio comunale di Cittanova e sulla 
agitazione che ferve nel circondario di 
P a l m i » . 

MANTICA. Onorevoli colleghi, avrete 
appreso tut t i dalle notizie pubblicate dai 
giornali, ed avete udito or ora dal collega 
De Nava, che ha t ra t ta to con tanta dot-
t r ina e così esaurientemente l 'argomento, 
quali siano le tristi condizioni del circon-
dario d'i Palmi. 

Io, che mi onoro (non lieve né lieto, in 
quest'ora) d'essere il rappresentante di un 
collegio, che fa parte di quel circondario, e 
l 'amministrazione del cui capoluogo è s ta ta 

improvvisamente sciolta in seguito alle agi-
tazioni colà manifestatesi, mi trovo nel do-
loroso dovere di fermare la vostra atten-
zione sali' argomento con serenità sì, ma 
anche con molta sincerità. 

Permettetemi che io richiami alla vostra 
memoria le parole, da me dette e scritte 
nel 1901 alla Camera, ed in alcuni autore-
voli periodici d ' I t a l i a , e con cui invocavo 
le efficaci premure di tutt i per le anormali, 
gravissime condizioni di quelle contrade. 
Levando il grido d'allarme : Si provveda 
alle Calabrie! esaminavo coscienziosamente 
e specialmente le condizioni del circonda-
rio di Palmi, e concludevo: « Si discu-
terà opportunamente sulle forme legali, sui 
mezzi tecnici, sulla procedura ; ma è urgente 
si faccia quanto occorre, chè l 'assoluta ne-
cessità si impone ogni dì più; ed uno Stato 
provvido non deve aspettare i tumulti e le 
violenze della disperazione, per accordare 
troppo tardi rimedii inutil i». 

Questo io diceva con parole purtroppo 
profetiche, nel maggio del 1901; e nel giugno 
1902 una lunga interpellanza, in cui forse 
abusai della benevola pazienza della Ca-
mera, mi diede agio di esporre minuziosa-
mente le successive crisi agricole, che han-
no travagliato quel circondario; i mancati 
prodotti , i debiti enormi e le complesse 
cause di disagio che ha esaminato anche 
oggi, con maggiore competenza di me, l'o-
norevole De Nava; portai allora statistiche, 
dati concreti e precisi, che la Camera ac-
colse con interesse, e con cui dimostravo 
il fenomeno economico dolorosamente as-
surdo, che mentre il prodotto d'anno in 
anno era venuto diminuendo, il prezzo era 
diminuito, di pari passo. Ed anche allora io 
portava qui i voti della Camera di commer-
cio italiana di Nuova York e di altre Camere 
italiane, invocanti provvedimenti contro 
l'adulterazione dei nostri olii all 'estero ed 
all ' interno e contro il loro libero smercio. 

I n quell' occasione io feci considerare 
che, quando accade un'alluvione, un terre-
moto od altro cataclisma di tal genere, su-
bito il sentimento nazionale si commuove, 
e Governo e Parlamento e Paese fanno a 
gara per apportare i necessari aiuti e sol-
lievi. Quando invece manca la drammati-
cità dell 'avvenimento improvviso, l'opinione 
pubblica non si commuove, e dai sofferenti si 
esita a chiedere e da chi può si indugia ad 
apportare spontaneamente quell'ausilio che 
sarebbe ancor più necessario. 

Eppure un paese che si trovi in condi-
zioni normali, se è commosso e danneg-
giato da un avvenimento triste ed improv-
viso, potrebbe però trovare in sé stesso la 
forza di riparare in seguito ai danni patit i ; 


